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Suoni di banda 
Una Danza 
abruzzese? 
per ricordare 

KRASMOVALENTK 

M Ce ne andavamo, nella 
tarda mattinata di domenica, 
sbucati dalla Metro, pervia Na­
zionale, ed ecco che ci rag­
giunge un lontano suono di 
banda. Sono suoni irresistibili, 
e ci infiliamo per via Torino, 
costeggiando l'Opera, a mano 
a mano più avvolti da «cose 'e 
pazzi» combinate da Rossini 
con IMtaliana in Algeri». Era 11 
la banda, nel piazzale, bella 
seduta sotto il sole, giacca pe­
sante, testa scoperta, di fronte 
alla biglietteria del Teatro. •-••-• 

Sotto il portico e sotto quel 
passaggio coperto che taglia il 
piazzale, si era sistemata la 
gente, all'ombra; ma tanta an­
che lin sotto la banda, come 
per toccarla, abbracciarla, 
chissà. La banda è sempre un 
segno di vita e, a Roma, è stata 
anche un segno di vita cultura­
le, se pensiamo ad Alessandro 
Vessella e ai suoi concerti ban­
distici in piazza Colonna, con 
pagine di Wagner e «Sinfonie» 
di Beethoven nelle sue mirabili 
trascrizioni. Era la banda del­
l'Aeronautica, diretta da Patri­
zio Esposito, mirante a un ri­
lancio di attività. C'era anche, 
alto come un faro, l'aggeggio, 
un trìpode, con in alto il riqua­
dro per infilarci il cartello con 
le musiche di volta in volta ese­
guite. Ed è cosi che appare il 
cartello con «N. Melchiorre, 
Danza Abruzzese, di nozze». 

Nicola Melchiorre .(1885-
1956), cara e onesta persona, 
buon musicista, abruzzese di 
Bomba (patria anche di Silvio 
e Bertrando Spaventa), antifa­
scista coerente e per questo ta­
gliato fuori e sempre ostacola­
to Dal 1923 al 1939 visse i mi­
gliori anni della sua vita pres­
soché in esilio, ad Alatri, dove i 
più vecchi se lo ricordano, lui e 
la banda musicale, ma anche 
seduto al pianoforte, in veste 
di accompagnatore, in un me­
morabile concerto, presenti 
Lorenzo Perosi e Giacomo 
Lauri Volpi. • .w, . . . . . . 

Aveva vinto il concorso per 
la successione al posto di Ales­
sandro Vessella,' scomparso 
nel 1929, ma il «traffico» di regi­
me fece fuori il Melchiorre. 
Vincitore di un concorso indet­
to da Santa Cecilia, una sua 
composizione fu prescelta per 
l'esecuzione. Era la «Danza 
abruzzese» che ora compariva 
nel cartello. Non una trascri­
zione da quella per orchestra, 
ma una reinvenzione brillan­
tissima, - con un - seducente 
smalto dei clarinetti (sono gli 
•archi» della banda) e un'om­
bra che sembra traversare i 
suoni. Il ritmo è ben pulsante e 
la vena melodica rigorosa­
mente controllata. -••• -

Il pubblico ha applaudito la 
•Danza» con gioia, insieme 
con la banda che aveva ese­
guito anche una «Marcia» di El-
gar e si è tuffata poi nella «Gaz­
za ladra» e nei «Vespri Sicilia­
ni», prima di congedarsi attac­
cando la «Marcia d'ordinanza». 
Quella «Danza» del Melchiorre, 
a proposito, fu eseguita all'Au-
gusteo il 5 marzo 1930, diretta 
da Mario Rossi. Il giorno dopo, 
la Banda dei carabinieri com­
memorò, sempre 11 all'Augu-
steo, il Vessella con un concer­
to tutto di sue trascrizioni. È 
curioso che Vessella e il Mel­
chiorre che doveva succeder­
gli, ci sono stati richiamati in­
sieme alla mente da un bellis­
simo suono di banda. Quella 
dell'Aeronautica, che suona 
ancora, si replica sabato, al 
Pincio, alle 17.30. <•*.••• • 

Bruno Canova espone le sue opere nelle sale della Biblioteca nazionale 

L'umile francescano della pittura 
A G E N D A 

ENRICO QALLIAN 

• • Osservatore forse scruta­
tore segreto fino alla pignole­
ria, caratteristica peculiare del 
corrotto osservatore, il pittore 
incisore Bruno Canova e forse 
anche un amanuense del co­
lore e del segno. Amanuense ' 
che trascrive, che seziona gli 
oggetti inanimati : e animati: 
cronaca peddisequa e figurati­
va che si ricollega alla pittura 
di Ziveri, Soutinc, Rembrandt 
negli animali squartati in una 
macelleria appesa al filo terri­
bile della favola truculenta e 
all'immaginario . compositivo 
di Bosch, al surreal-melafisico 
di quanti, come de Chirico, 
hanno spopolato le piazze ri­
ducendole ombre del passato. 
Canova espone alla Biblioteca 
nazionale di viale Castro Preto­
rio con orario d'ufficio e nella 
sala le opere assurgono viep­
più a giardini libreschi incanta­
ti a scorci e squarci di «idee let­
terarie» appese per suplizio, 
qualcosa un evento «già avve­
nuto» che sgocciola di colore e 

di perduta virginità. 
L'impianto compositivo è 

curato: il colore è steso con pe­
rizia; le immagini singole degli 
oggetti .rappresentati hanno 
una loro storia passata che il 
pittore cronachizza con meti­
colosa cura. Ormai tanti anni 
fa, quando venne a vedere i 
quadri che avevo esposto in 
una galleria sghemba di San 
Lorenzo, provò fastidio il senti­
mento del pittore «pulito» che 
non sbava, che non «sporca» le 
proprie tele. Lui Canova è «lin­
do e nitido», non macchia il 
soggetto, ma lo avvolge di con­
crete sensazioni coloristiche 
che fanno di lui, del soggetto 
dipinto una oasi di professio­
nalità. La sua pittura è si crona­
ca ma tediosa, lui l'artista ricer­
ca il tedio dell'assunto, il «bel­
lo» tragico. In fondo Canova è 
un moralista suo malgrado, to-

! glie dal quadro tutto quel che 
può nuocere fino allo spella-
mento del «giardino» di colori 
del «mattatoio» di segni e carni 
sgocciolanti o sgocciolate pre­

cedentemente dal suo sesto 
senso colorato. 

6 figurativo per scelta; è figu­
rativo perché adora fino a mo-
numentalizzarla «la comunica­
zione che comunica» senza in­
fingimenti; è figurativo perché 
vuole che tutti gli osservatori di 
questo mondo vengano cor­
rotti favorevolmente dalla sua 

' pittura. Ama il successo del co- • 
lore, del segno e del soggetto 
comprensibile e per questo fa­
rebbe di tutto e per tutto quello 
che potrebbe nuocere a que­
sto rapporto cosi umile che luì 
è riuscito a instaurare con le : 
sue «cose» pittoriche. Forse è 
anche umile, appartato, quasi 

'• esule ma vittorioso lo stesso 
nella stessa misura di un umile 
francescano della pittura che 
rinchiusosi nella propria cella 
guarda alla luce del sole, alla 
pioggia, alla natura come mi­
racoli sempre attuali e sempre . 

. «nuovi» e «belli a vedersi». Ama 
la veduta che si vede senza tra- , 

;• dimenti perchè è convinto di 
•'; essere nel giusto, senza cadu­

te, senza incertezze. I quadri 
. parlano da loro e per sé appesi , 

reclamano il consenso e chi •"• 
non è d'accordo con essi è 
«nemico» che «sporca» il mon­
do. Lo sguardo di Canova è 
senza pagliuzze, travi, granelli * 
di polvere perchè sono stati 
addestrati dall'incisione a mai 
distogliere da se stessi lo scem­
pio dello sguardo che si incu­
nea, si getta a capofitto nella „ 
disamina del'oggetto. A volte . 
si ha la sensazione, guardando 
le opere del pittore Canova, : 
che (orse si è testimoni di una 
pittura «pensata» quasi «creata» 
a bella posta, ma poi si accetta : 
tutto del pittore perchè si è si­
curi dell'onesta con la quale 
sono stati dipinti. In altre occa­
sioni come quegli avanzi di ba­
gnarola colma d'acqua che 
torse è stata usata da Enea, Ro­
molo e Remo e tanti altri prota­
gonisti indiscussi della storia; 
come in quei lacerti di verde, ; 
di giocattoli meccanici, di vasi 
piantati in uno spiraglio di fo­
resta, ci si trova dinanzi ad una , 
sorniona, malefica estasi che 
dice «questo e solo questo e di- ; 
pingere come Cristo coman­
da». . .• 

Un Ejisemble «popolarè» per Satie 
ROSSELLA BATTISTI 

M II pubblico per la musica ," 
classica contemporanea, si sa, 
non è folto, ma a scoraggiare ; 
la partecipazione degli spetta- • 
ton talvolta è proprio la scelta ' 
di programmi dal vago tenore 
punitivo, con brani intermina­
bili in stile post-dodecafonico 
(che per quanto intriganti nel- ~: 
la struttura, sono pur sempre di .'• 
difficile ascolto). A maggior . 
ragione, dunque, si apprezza • 
un concerto come quello della 
Scuola Popolare di Musica di 
Testacelo che ha proposto al ». 
teatro Manzoni una scaletta di ' 
pezzi brevi, selezionati con cu- • 

ra e alternati con intelligenza. 
Frugando tra la produzione 
meno nota di Stravinsky ne ha 
tratto cosi In Memoriam Dylan 
Thomas e l'Introitus da In Me­
moriam T.S. Eliot, brani cupi, 
alleggeriti da una spruzzata 
della musica rarefatta di Satic 
per soprano e pianoforte e in­
tervallati da tre composizioni 
in prima assoluta di diploman-
di in composizione presso la 
Scuola stessa. Ne è venuto fuo­
ri un concerto gradevolissimo 
che ha messo in luce la pro­
mettente formazione dell'En­
semble e del coro maschile 

della Spmt di Testacelo e che . 
ha concluso in bellezza il ciclo 
degli appuntamenti musicali 
de «L'Albatros». . . . . , 
• Un plauso particolare va al 

direttore dell'Ensemble, Stefa­
no Cardi, che ha diretto il grup- ' 
pò avendo ben chiara nella •• 
memoria la lezione del più ce- ' 
lebre Ensemble di Boulez. E tra ; 

. i ragazzi del gruppo, non sono 
mancate piacevoli sorprese; la ; 

• giovane soprano Christine Ma­
rano, Interprete leggiadra degli 
sbuffi musicali di Satic. Deli­
ziosa nei rapidi vocalizzi nel-
VAir du Rat, complementari a 
quelli morbidi della Chanson 

du Chat, e ancora, romantica 
senza sbavature leziose nella 
melodica Je te ueux, cambian­
do completamente registro e 
diventando sostenuta e con­
trollata interprete della com­
posizione di Paolo Sinigaglia, 
TheDreame, basata su un testo 
di John Donne. ,;•.?•-'•» 

Ancora una poesia di John ' 
Donne era servita come sup­
porto dell'ispirazione per il 
brano di apertura di Stefano 
Savi Scarponi (ambedue i la­
vori erano stati commissionati : 
appositamente per il concerto : 
al Manzoni). Un testo forte e 
ambiguo di religiosità passio-

Mi Oggi pomeriggio alle 
ore 18.30 si • inaugura alla 
Galleria dei Greci (Via dei 
Greci n. 6) la mostra «Pittura 
a confronto: astrazione e fi­
gurazione». Saranno esposte 
opere di Piero Dofazio, Enzo 
Brunori, Giulio Turcato, Enri­
co Gallian, Giuseppe Santo-
maso, Roberto Crippa, Vasco 
Bendini e Leoncino per l'area 
astratta e di Renato Guttuso, ' 
Virgilio Guzzi. Piero Guccio-
ne, Fabrizio Clerici, Riccardo 
Francalancia, Amerigo Bar-
toli, Franco Angeli e Costan­
tino Baldino per quella figu­
rativa. ' :,.--'.;-:!'.'. • •'' "«••' • 

«Astrazione e figurazione. 
Ecco una contrapposizione 
tra due tendenze artistiche 
radicalizzata all'estremo ne­
gli anni Cinquanta - si legge 
nel comunicato di presenta­
zione -, prescindendo dalle 
tante tendenze del gusto in 
cui ognuna delle due ten- • 
denze si articolava, che oggi, 
sembra decisamente da rifiu­
tare. Poiché ogni ragione po­
litica di privilegiare il cosidet-
to "realismo" su ogni altra '. 
forma d'arte, tutte "decaden­
ti" e "degenerate", è definiti-

Astrazione 
e figurazione 

Renato Guttuso, «Comizio di quartiere» (particolare) 

vamente crollata, sembra ne­
cessario guardare le opere 
d'arte - si legge ancora - per 
quel che esse sono e signifi­
cano, per quel che esse rive­
lano dell'animo e del senti­
mento di chi le ha fatte, sen­
za tenere alcun conto della 
loro maggiore o minore o 
nessuna attinenza allo spet­
tacolo del mondo. Poiché al­
la realtà, comunque, l'arte è 
sempre legata, astratta ©figu­
rativa che sia, : in quantro 
sempre prodotta dal cervello 
e dal cuore dell'uomo». «.-....• 

La Galleria dei Greci pre­
senta cosi quadri e sculture 
astratte e figurative, di vari 
autori e di vari momenti, per 
metterli a confronto ma sen­
za alcuna contrapposizione. 
Infatti è da pensare che la 
qualità delle opere figurative 
non solo non nuoccia ma 
rafforzi la qualità delle opere 
astratte e viceversa in uno 
spirito non più di lotta ma di 
collaborazione. La mostra ri­
marrà aperta fino al 2 luglio 
con orario 16.30-19.30 (mat­
tina e sabato solo per appun-

' tamento). ' " : • 

Da Cortevecchio lungo casolari di pietra 
• • Dopo la Valnerina e I 
monti dell'Umbria meridio­
nale, torniamo di nuovo nel­
la regione più verde d'Italia 
questa volta -nell'estremo 
lembo settentrionale. La me­
ta di questo week-and sono i 
monti e i colli che circonda­
no la bellissima cittadina di 
Gubbio sede, quest'ultima, di 
importanti manifestazioni 
folcloristiche quali la famo­
sissima corsa dei ceri che si 
celebra il 15 maggio. Buon 
punto d'appoggio per escur­
sioni più o menolunghe ab­
binate alla visita di Gubbio 
sono senz'altro le innumere­
voli - aziende - agrituristiche 
che come in altre zone del­
l'Umbria si sono sviluppate a 
macchia d'olio. Una tra le 
tante che merita di essere se­
gnalata per qualità, cortesia 
e prezzi contenuti è il resi­
dence Cortevecchio i località 
Nogna, a soli 12 km da Gub­
bio. Quella che nel dicianno­
vesimo secolo era la casa di 
campagna di una ricca don-

PAOLO PIACENTINI 

'•',' na inglese, oggi è un ottimo 
; centro di villeggiatura dove la 
:! tranquillità regna sovrana. 
•; Per prenotare uno dei cari-
• • nissimi appartamenti ricavati v 
: nel castello, a cui sono stati 
» assegnati nomi di uccelli, ba- : 
?.• sta telefonare ai • numeri 
~ 075/92.41.053-92.41.017. 
.•v- Veniamo ora alle possibili-
• tà escursionistiche della zo-
•>•'•, na che variano di livello of- '•:•• 
v (rendo anche ai meno alle-
k nati bellissime camminate. 
' Un'idea originale è quella di 
'; raggiungere Gubbio a piedi ' 
'.•_'• partendo dalla residenza di '•! 
• ; Cortevecchio. - L'itinerario. ,•'> 
' ancorché ungo, non presen-, 
;•-• ta grandi dislivelli ed - ha il • 
.••vantaggio di toccare alcuni 
;. caratteristici casolari in pie- : 
,"' tra. Per avere precise indlca-
'•• zioni sul primo tratto del sen-
;..' tiero ci si può rivolgere al gè- • 
- : store del residence seguendo 
"' poi durante l'escursione la 
. cartografia a scala 1:50.000 

del sentiero Europeo El trat­
to umbro. L'itinerario propo­
sto, della durata di circa 6 
ore, non è tracciato e quindi 
richiede una buona capacità 
d'orientamento. • L'ambiente 
attraversato è la tipica collina 
umbra in alcuni casi forte­
mente antropizzata ma che 
ha conservato angoli di inso­
lita bellezza. .• 

Non manca la piccola 

area selvaggia, quando tra 
una fitta vegetazione riparia-

. le si risale il Fosso delle Rave, ' • 
nel versante orientale del • 
Monte di Loreto. Per accede­
re al torrente bisogna supera­
re un'orrenda cava, che si la- ' 
scia celermente alle spalle 
per immergersi in un am­
biente che a tratti sembra im­
penetrabile. Dopo circa qua-

• ranta minuti di divertente ma 
accidentato cammino si sbu­
ca sulla destra in un altopia- : 

no coltivato percorso da una . 
lunghissima strada sterrata • 
che conduce fino alla Valle 
della Contessa. Superata a 
questo punto la provinciale • 
per Tranquillo si sale di nuo- •' 

, vo in direzione del Monte Fo- , 
: ce che con i suoi 983 metri di : 
. altitudine domina da nord-il 
bellissimo centro storico di 
Gubbio. Oltre alla traversata ' 
suggerita si può effettuare ,' 
una piacevole ascensione sul • 
Monte Ingino (908 metri) se-

Bruno Canova, «Memorie» 1984; sotto Stefano Cardi 

naie (tratto dai sonetti sacri) 
che ha suggerito a Scarponi , 
una struttura «contaminata» di ' 
musicalità, in cui finisce anche 
una semi-improwisazionc al 
contrabbasso di sapore jazzi-; 

stico. È il brano di Angelo 
Bruzzese, Tre aforismi, a con­
vincere, però, maggiormente 
per la sua struttura chiara che 
dal (rammento ricompone la 
melodia iniziale. Una riprova 
degli ottimi risultati ottenuti 
dalla Spmt nel campo della 
produzione e nella promozio­
ne della musica contempora­
nea Tanto da auspicare un lie- ' 
to fine per «11 Motore», lo spa­
zio dove la scuola vuole spo­
stare la sua sede dopo lo sfrat­
to da quella storica eche ha bi­
sogno delle sovvenzioni di 
quanti hanno a cuore il futuro ! 
musicale di questa stremata 
ciua. • ••-.• ••••••• 

Ieri 
?) minima 16 

J ^ massima 31 

f)aa\ il sole sorge alle 5.37 
^ S Ì S 1 e tramonta alle 20,39 ,39 

I TACCUINO l 
«Perìcolo Germania?». In occasione dell'uscita de! libro 
«Il sogno tedesco» di Angelo Bolaffi (Editrice Donzelli) di­
battito sul tema «La nuova Germania e la coscienza euro­
pea): oggi, ore 18, presso l'Auditorium del Goethe-Institut 
(Via Savoia 15). Interverranno - presente l'autore - Massi­
mo Cacciari, Giovanni Levi, Beniamino Placido, Konrad 
Sete e Franco Tato. 
Maboko na maboko. La mano nella mano: la coop afro­
italiana di formazione e e reinserimento in patria partecipa 
alla festa dei fiori ad Albano in programma fino al 6 giugno. 
Domani a Villa Doria serata per l'Africa con piatti tipici, mu­
sica nero-africana, ballo e divertimenti da incanto. 
«Oreste» rinviato. 11 Teatro di Roma comunica che la «pri­
ma» dello spettacolo «Oreste» di Vittorio Alfien, regìa di Ga­
briele Lavia, prevista al Teatro Argentina per oggi, è stata ri­
mandata a venerdì 4 giugno (ore 21). per un leggero infor­
tunio occorso a Lavia durante le prove 
Gilda On The Beach. È a Fregene, Lungomare di Ponente 
11 e apre la sua stagione estiva oggi alle ore 23. Di giorno 
stabilimento balneare, di notte «cambia abito e si trasforma 
nel più completo luogo notturno della costa laziale. 

MOSTRE I 
J&nnls Kounellis e David Hammons. Le opere dei due 
artisti ospitate dall'Accademia americana nell ambito della 
terza mostra di arte contemporanea. Giardini di Villa Aure-
lia, Largo di Porta San Pancrazio 1. Orariol5-19, domenica 
10-13. Fino al 27 giugno. 
Archeologia in posa. Cento anni di fotografia del Foro Ro­
mano. Dal 1854 ad oggi, le antiche guide dal 1503 e quelle > 
dei curiosi viaggiatondel passato. Biblioteca Valliscelliana, 
piazza della Chiesa Nuova 18. Orario 9-13. martedì, merco­
ledì e giovedì 9-18, no festivi. Fino al 30 giugno. 
I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria fi­
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Michele 22. 
Orario:9-14. ..... ,,• 

NEL PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Mazzini: ore 20.30 c/o sezione Assemblea Grup­
po Giustizia su «Situazione politica generale e presentazione 
proposta di legge sull'ordinamento professionale». 
Sezione Ostia Antica: ore 18.00 c/o sezione Assemblea 
pubblica. -
Ore 17.30 in Federazione: Riunione segretari aziendale 
con Antonio Rosati. 
Festa de l'Unità: Festa nazionale della Sinistra giovanile. 
Festa cittadina de l'Unita. Roma 1/25 luglio 1993. via Cristo­
foro Colombo (di fronte Fiera di Roma). Le tue idee, le tue 
proposte, la tua disponibilità. Rivolgersi al Pds di Roma tei. 
6786236-6789574. • . 

UNIONE REGIONALE 
Federazione Froslnone: Anagni, v.le Regina Margherita 
ore 19.00 comizio (Cesare Salvi); Cassino c/o Hotel La Pa­
ce ore 18.00 iniziativa con le donne (Tarante!!!). 
Federazione Tivoli: Rignano Flaminio ore 18.00 (Occhet-
to) ; Fiano ore 19.00 (Occhctto). 

?'/'À/.//{l'y*,'«'/»ys?/ZK;7'rw^^ 

C A S A DKI-I .A C l l . U R A 

IL PALAZZO DI PASOLINI OGGI 
POESIA POLITICA POLEMICA 

GIOVEDÌ 3 GIUGNO - ORE 18.00 ' 
Pier Paolo Pasolini - Uomo di Lettere 

con Enzo Siciliano ... 

MARTEDÌ 8 GIUGNO - ORE 18.00 
Pier Paolo Pasolini - Considerazioni su un impolitico 

•' \ " con Alberto Asor Rosa 

MERCOLEDÌ 9 GIUGNO - ORE 18.00 
Pier Paolo Pasolini - Corsaro e precorsaro 

con Giancarlo Ferretti • 

GIOVEDÌ 17 GIUGNO-ORE 18.00 
OPINIONI A CONFRONTO 

..•••' ••> ••' ' .•- '••..•: ' con: :>.. \y': 
Alberto Abruzzese - Franco Cordelli 

Federico De Melis - Amelia Rosselli 

Largo Arcnula, 26 - Roma •• 
Tel. (06) 6877825 - 6876616 - Fax 6868297 

de della famosa basilica di S. " 
Ubaldo raggiunta il 15 mag- ; 
gio di ogni anno dalla storica 

. corsa dei ceri. -„->•••• 
Per altre possibilità escur­

sionistiche nei colli-circo­
stanti si può acquistare la 
carta a scala 1:50.000 redatta •/ 
dalla Kompass per la zona di ; 

Umbertide e Gubbio e con- ' 
su Ilare la guida della Iter a ; 
piedi in Umbria. Va poi ricor­
dato che ad appena una '.; 
trentina di chilometri dalla ;; 
residenza di Cortevecchio 
troviamo la vera e propria •. 
dorsale appenninica con le . 

• famose elevazioni del Monte > 
Cucco e Monte Catria. Ac- . 

. compagnata ad una ricca i:, 
proposta escursionistica non 
può certo mancare la tenta­
zione ; gastronomica offerta ;' 

, dai • gestori del castello di ••-
Cortevecchio o in luogo più ; 
spartano • quella • altrettanto •: 
ghiotta della trattoria Pace ;". 
nel vicino borgo di Pietralun-
ga. - ..-•..,.. 

VERSO LE ELEZIONI 
COMUNALI A ROMA 

pressoi! (. 
C E N T R O DI INIZIATIVE POL IT ICHE 

S O C I A L I E C U L T U R A L I P D S 
Via Colli Aniene, V.le E. Franceschi™, 144 -

. •••:.:>:•/:•;,..: Tel. 4070281W'-: ; 

OGGI 2 GIUGNO '93 - ORE 18 

"Le nuove regole elettorali' 
discutiamone con: • ' 

PIETRO BARRERÀ 
del Centro Riforma dello Stato . 

MERCOLEDÌ 9 GIUGNO '93 - ORE 18 

"Programma, alleanze, candidati' 
discutiamone con: " 
CARLO LEONI £ 

FRANCESCO RUTELLI 

TUTTI I CITTADINI SONO 
INVITATI AD INTERVENIRE Pds-VClreoKrizione 

OGGI 2 giugno - Ore 18.30 
in PiazzaT Frasconi\•'•' 

(in caso di maltempo all 'Enoteca Comunale, 
P.zza della Repubblica - Mercato coperto) t 

A GENZANO 
MANIFESTAZIONE CON: 

i 'on. M A S S I M O 

D'ALEMA 
Presidente deputati Pds 

ANTONELLA CECCARELLI candidato al Consiglio 
Comunale - TONINO D'ANNIBALE segretario 
Pds Genzano - GINO CESARONI candidato 
a Sindaco di Genzano - G I N O S E T T I M I 
presidente Provincia di Roma. 

il 6 giugno 

VOTA 
PDS 

CENTRO DI SOUDARIETX 
DEGÙ STUDENTI 

• Consulenza legale sui casi di diritti negati •, 
• Lettura e informazione sulle circolali ministeriafi 
• Informazione sulle attività dell'associazionismo e 

delvotontariato- ; 

06/497801 
dal Martedì al Giovedì 
dalle 15,30 alle 19,00 

Via dei Mille, 23 •Roma 
ASSOCWZJON/ STUDENTESCHE "A SJNBTRA" 

ARaSOUMMETA' • TEMW MODERNI 

CGA SCUOIA • A SALVAGENTE • ÉCOUJ 


